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COMMISSIONE SICUREZZA CANTIERI 

QUESITO n.2/2023 – Requisito CSE 

 

DOMANDA: 

con la presente le chiedo gentilmente un’informazione per un collaboratore di studio: nel 2012 ha 

svolto il corso di 120 ore per essere abilitato a svolgere il ruolo di coordinatore per la sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione. Nel 2022 ha svolto il corso di aggiornamento dato che sono 

passati più di 5 anni. Per poter essere incaricato a svolgere tale ruolo, oltre ad essere iscritto presso 

l''albo professionale, può procedere direttamente o vi è qualche altro requisito da rispettare? 

 

RISPOSTA: 

Innanzitutto occorre premettere quanto esplicitato dall’Articolo 98 del Decreto Legislativo 81/2008 

e s.m.i. - Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione, del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori, ovvero: 

1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori devono 

essere in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, LM- 

69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca in data 16 

marzo 2007, pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea 

specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui 

al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 28 

novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 

23 gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato 

nella G.U. n. 196 del 21 agosto 2004, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o 

committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle 

costruzioni per almeno un anno; 

b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto 

ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8,9,10,4, di cui 

al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 

agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 

ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, 
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comprovante l’espletamento di attività lavorative nel settore delle costruzioni per 

almeno due anni; 

c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché 

attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di 

attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni.  

2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, 

con verifica dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza organizzato 

dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della 

formazione professionale, o, in via alternativa, dall’ISPESL, dall’INAIL, dall’Istituto italiano di 

medicina sociale, dagli ordini o collegi professionali, dalle università, dalle associazioni 

sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore 

dell’edilizia. Fermo restando l’obbligo di aggiornamento di cui all’allegato XIV, sono fatti 

salvi gli attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a conclusione di corsi 

avviati prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

(….omissis…) 

 

PERTANTO l’iscrizione a un albo/collegio professionale non è un requisito richiesto per lo 

svolgimento del CSP/CSE. 

 

Inoltre l’INTERPELLO N. 2/2013 del 02/05/2013 - Requisiti professionali del coordinatore per la 

progettazione e per l’esecuzione dei lavori, chiarisce la definizione di “attività lavorativa nel settore 

delle costruzioni”. Nel dettaglio: 

“Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere di 

questa Commissione in merito alla “documentazione che il coordinatore per la progettazione o 

l’esecuzione dei lavori deve possedere per comprovare il periodo di attività lavorativa nel settore 

delle costruzioni, ai sensi dell’art. 98, comma 1, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 81/2008 e successive 

modifiche e integrazioni”. 

In particolare l’interpellante ha prodotto un elenco esemplificativo e non esaustivo delle attività - 

svolte con riferimento a cantieri temporanei o mobili come definiti all’articolo 89, comma 1, lettera 

a) del D.Lgs. 81/2008 - atte ad integrare il requisito in questione. 

L’elenco è il seguente: 

1. attività di direttore di cantiere; 

2. attività di capo cantiere; 

3. attività di capo squadra; 
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4. attività di direttore dei lavori; 

5. attività di direttore operativo di cantiere; 

6. attività di assistente ai soggetti di cui ai punti precedenti con mansioni che comportino 

precipuamente la frequentazione del cantiere; 

7. attività di responsabile d’azienda per la sicurezza in lavorazioni di cantiere anche 

specifiche; 

8. attività di responsabile dei lavori; 

9. attività di datore di lavoro di impresa operante nel settore delle costruzioni; 

10. attività di progettazione nel settore delle costruzioni, in aggiunta ad altre attività di cui ai 

punti precedenti; 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

L’art. 98, comma 1, lett. a), b) e c), del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni 

definisce i requisiti professionali del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori. In particolare questi soggetti devono essere in possesso di una laurea 

magistrale o specialistica o di una laurea, conseguite in una delle classi indicate nel citato articolo 

98, oppure di un diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico nonché 

documentare l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni. 

Ai fini della individuazione delle attività lavorative, nel settore delle costruzioni, atte a soddisfare il 

requisito previsto dall’articolo 98, comma 1, si ritiene che tutte le attività indicate nell’elenco 

presentato dall’interpellante, pur non esaustivo, siano coerenti con le finalità normative. 

Le attività svolte devono fare riferimento ai cantieri temporanei e mobili, così come definiti dell’art. 

89, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni” 

 

Per quanto riguarda invece l’AGGIORNAMENTO, indicato nell’articolo 98, appena citato, oltre 

all’ALLEGATO XIV Capitolo “MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI” (… omissis…) È inoltre previsto 

l’obbligo di aggiornamento a cadenza quinquennale della durata complessiva di 40 ore, da 

effettuare anche per mezzo di diversi moduli nell’arco del quinquennio. L’aggiornamento può 

essere svolto anche attraverso la partecipazione a convegni o seminari, in tal caso è richiesta la 

tenuta del registro di presenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizza l’iniziativa e non 

vi è alcun vincolo sul numero massimo di partecipanti, è bene considerare quanto esplicitato 

dall’INTERPELLO N. 19/2014 del 06/10/2014 - Aggiornamento professionale dei coordinatori per la 

sicurezza, ovvero “occorre innanzitutto rilevare la differenza, posta dal comma 2 dell’art. 98 del 

decreto in parola, fra il corso di formazione per coordinatore e il corso di aggiornamento. Il primo 

è, difatti, una condizione per il conseguimento della qualifica di coordinatore per la sicurezza, il 
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secondo, invece, è una condizione per il mantenimento della stessa. L’allegato XIV prevede 

espressamente che “La presenza ai corsi di formazione deve essere garantita almeno nella misura 

del 90%. […]. È inoltre previsto l’obbligo di aggiornamento a cadenza quinquennale della durata 

complessiva di 40 ore, da effettuare anche per mezzo di diversi moduli nell’arco del quinquennio.” 

Pertanto il quadro normativo summenzionato delinea inequivocabilmente l’obbligo di frequenza 

almeno nella misura del 90% dei corsi di formazione, mentre per i corsi di aggiornamento, anche in 

considerazione del fatto che tale aggiornamento può essere distribuito nell’arco del quinquennio, 

la frequenza deve necessariamente essere pari al 100% delle ore minime previste. 

Per questo motivo, coloro che abbiano effettuato l’aggiornamento di durata inferiore a quella 

prevista, non potranno esercitare l’attività di coordinatore, ai sensi dell’art. 98 del decreto in 

parola, fin quando non avranno completato l’aggiornamento stesso per il monte ore mancante.” 

 

Nel caso specifico la risposta al quesito è reperibile nell’INTERPELLO N. 17/2013 del 20/12/2013 - 

Corsi di aggiornamento del coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori. 

Nel dettaglio: 

“Il Consiglio Nazionale degli Architetti pianificatori paesaggisti e conservatori ha avanzato istanza 

di interpello per conoscere il parere di questa Commissione in merito ai seguenti quesiti: 

1. il mancato rispetto dell’obbligo di aggiornamento professionale, da parte dei coordinatori, 

comporti di dover sostenere nuovamente il corso di 40 ore di aggiornamento o, 

diversamente, obblighi a dover nuovamente frequentare il corso di formazione della durata 

di 120 ore; 

2. …. Omissis….. 

Al riguardo va premesso che l’articolo 98, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 prevede per il 

coordinatore per la progettazione e per il coordinatore per l’esecuzione dei lavori la 

partecipazione ai corsi di aggiornamento secondo le modalità indicate nell’allegato XIV.  

In particolare l’aggiornamento deve avvenire a cadenza quinquennale, avere una durata 

complessiva di 40 ore, da effettuare nell’arco del quinquennio. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni: 

L’accordo Stato-Regioni del 25/07/2012 nella parte in cui reca disposizioni sulla formazione dei 

Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione, di seguito RSPP, e degli Addetti del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, di seguito ASPP, stabilisce che “l’ASPP o il RSPP che non adempia 

l’obbligo di aggiornamento nei tempi previsti, perda la propria operatività”.  
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Di conseguenza, il mancato aggiornamento comporta l’impossibilità, da parte del RSPP o 

dell’ASPP, di poter esercitare i propri compiti fintanto che non completi l’aggiornamento, riferito al 

quinquennio appena concluso.  

Ciò premesso, la Commissione ritiene che quanto disciplinato per la figura del RSPP e dell’ASPP 

trovi applicazione anche nel caso dei coordinatori i quali devono provvedere all’aggiornamento 

secondo quanto previsto dall’Allegato XIV del D.Lgs. n. 81/2008.  

Per questo motivo, coloro che non abbiano effettuato l’aggiornamento entro il termine previsto, 

non potranno esercitare l’attività di coordinatore, ai sensi dell’art. 98 del decreto in parola, fin 

quando non avrà completato l’aggiornamento stesso per il monte ore mancante.” 

 

Dal momento che la Commissione Interpelli ritiene che quanto disciplinato per la figura del RSPP e 

dell’ASPP trovi applicazione anche nel caso dei coordinatori i quali devono provvedere 

all’aggiornamento secondo quanto previsto dall’Allegato XIV del D.Lgs. n. 81/2008, allora si dovrà 

far riferimento all’ALLEGATO A artt. 9 “Aggiornamento” e 10 “Decorrenza Aggiornamento” 

dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano finalizzato alla 

individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili e gli 

addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - Repertorio Atti n.: 128/CSR del 07/07/2016, per rispondere. 

In particolare: 

art. 9: 

“L’obbligo dell’aggiornamento dell’RSPP e ASPP si inquadra a pieno titolo nella dimensione della 

life long learning cioè della formazione continua nell’arco della vita lavorativa. (…) 

E’ preferibile che il monte ore complessivo di aggiornamento sia distribuito nell’arco temporale del 

quinquennio. (…) 

Art. 10 

Ferme restando le rispettive norme di riferimento e le eventuali sanzioni previste per i soggetti 

obbligati, l’assenza della regolare frequenza ai corsi di aggiornamento, qualora previsti, non fa 

venir meno il credito formativo maturato dalla regolare frequenza ai corsi abilitanti e il 

completamento dell’aggiornamento, pur se effettuato in ritardo, consente di ritornare ad eseguire 

la funzione esercitata. 

In ogni caso per poter esercitare la propria funzione, gli RSPP e gli ASPP dovranno, in ogni istante, 

poter dimostrare che nel quinquennio precedente hanno partecipato ai corsi di formazione per un 

numero di ore non inferiore a quello minimo previsto. 
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Resta inteso che, in analogia con quanto previsto per gli RSPP e ASPP, qualora la formazione 

costituisca a tutti gli effetti un titolo abilitativo dell’esercizio della funzione esercitata – come a titolo 

esemplificativo, nel caso del Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione (…) tale 

funzione deve ritenersi non esercitabile se non viene completato l’aggiornamento riferito al periodo 

indicato dalle specifiche norme (ad esempio nel quinquennio, ….) 

 

La CIRCOLARE CNI n. 296/XIX del 16/10/2018 avente ad oggetto: “Le modifiche dell’Accordo Stato 

Regioni n.128 del 7 luglio 2016 inerenti la formazione e l’aggiornamento per RSPP e CSP/CSE. 

Assolvimento dell’aggiornamento per il tramite di convegni e seminari. Il quinquennio di 

aggiornamento. Tabelle riepilogative criteri dei corsi di formazione/aggiornamento per RSPP/ASPP 

e Coordinatori” riepiloga e chiarisce quanto espresso in precedenza. 

 

PERTANTO, nel caso in esame, sarà necessario frequentare 40 ore di aggiornamento per 

recuperare il quinquennio dal 2012 al 2017 e programmare la formazione di altre 40 ore di 

aggiornamento per il quinquennio successivo al 2022, dal momento che ha svolto nel 2022 il corso 

di aggiornamento previsto nel quinquennio 2017 – 2022. 

 

Si allegano alla presente: 

a. INTERPELLO N. 2/2013 del 02/05/2013 - Requisiti professionali del coordinatore per la 

progettazione e per l’esecuzione dei lavori 

b. INTERPELLO N. 17/2013 del 20/12/2013 - Corsi di aggiornamento del coordinatore per la 

progettazione e per l’esecuzione dei lavori. 

c. INTERPELLO N. 19/2014 del 06/10/2014 - Aggiornamento professionale dei coordinatori per la 

sicurezza. 

d. Schema riassuntivo e interpretativo dei titoli abilitanti e del mantenimento degli stessi per 

l'assunzione di incarichi di RSPP/ASPP (rev. Commissione Sicurezza e Salute del Lavoro del 

01/06/2018, approvata dal Consiglio dell'Ordine il 11.07.18). 

e. Circolare CNI n. 296/XIX del 16/10/2018 avente ad oggetto: “Le modifiche dell’Accordo 

Stato Regioni n.128 del 7 luglio 2016 inerenti la formazione e l’aggiornamento per RSPP e 

CSP/CSE. Assolvimento dell’aggiornamento per il tramite di convegni e seminari. Il 

quinquennio di aggiornamento. Tabelle riepilogative criteri dei corsi di 

formazione/aggiornamento per RSPP/ASPP e Coordinatori” 
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Sperando di aver risposto al Suo quesito, si ricorda che le considerazioni di cui 

sopra hanno fine formativo e di orientamento alle problematiche da Lei esposte, 

quale iscritto all’Ordine, e come tali non impegnano la responsabilità dell’Ordine 

stesso. 
 

Milano 04/03/2023 

      Il Presidente della Commissione Sicurezza Cantieri 

Ing. Ciprandi Nicoletta 
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Interpello n. 17/2013 - Risposta al quesito relativo alla richiesta di chiarimenti sui corsi di 

aggiornamento previsti per i coordinatori dall’art. 98, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008.  

  

Commissione per gli interpelli 

(ARTICOLO 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008. N. 81)  

INTERPELLO N. 17/2013 

 

 

 

Roma, 20/12/2013  

 

 

Al Consiglio Nazionale degli Architetti pianificatori paesaggisti e conservatori 

 

 

 

 

Oggetto: Art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito relativo alla 

richiesta di chiarimenti sui corsi di aggiornamento previsti per i coordinatori dall’art. 98, comma 2, del 

D.Lgs. n. 81/2008. 

Il Consiglio Nazionale degli Architetti pianificatori paesaggisti e conservatori ha avanzato istanza di 

interpello per conoscere il parere di questa Commissione in merito ai seguenti quesiti: 

 

1. il mancato rispetto dell’obbligo di aggiornamento professionale, da parte dei coordinatori, comporti di 

dover sostenere nuovamente il corso di 40 ore di aggiornamento o, diversamente, obblighi a dover 

nuovamente frequentare il corso di formazione della durata di 120 ore; 

 

2. un numero di ore di aggiornamento superiore a 40 ore possa valere per le annualità successive. 

Al riguardo va premesso che l’articolo 98, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 prevede per il coordinatore per la 

progettazione e per il coordinatore per l’esecuzione dei lavori la partecipazione ai corsi di aggiornamento 

secondo le modalità indicate nell’allegato XIV. In particolare l’aggiornamento deve avvenire a cadenza 

quinquennale, avere una durata complessiva di 40 ore, da effettuare nell’arco del quinquennio. 

 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

  

L’accordo Stato-Regioni del 25/07/2012 nella parte in cui reca disposizioni sulla formazione dei Responsabili 

del Servizio di Prevenzione e Protezione, di seguito RSPP, e degli Addetti del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, di seguito ASPP, stabilisce che “l’ASPP o il RSPP che non adempia l’obbligo di aggiornamento nei 

tempi previsti, perda la propria operatività”. 

 

Di conseguenza, il mancalo aggiornamento comporta l’impossibilità, da parte del RSPP o dell’ASPP, di poter 

esercitare i propri compiti fintanto che non completi l’aggiornamento, riferito al quinquennio appena 

concluso. 

 



Ciò premesso, la Commissione ritiene che quanto disciplinato per la figura del RSPP e dell’ASPP trovi 

applicazione anche nel caso dei coordinatori i quali devono provvedere all’aggiornamento secondo quanto 

previsto dall’Allegato XIV del D.Lgs. n. 81/2008. 

 

Per questo motivo, coloro che non abbiano effettuato l’aggiornamento entro il termine previsto, non 

potranno esercitare l’attività di coordinatore, ai sensi dell’art. 98 del decreto in parola, fin quando non avrà 

completato l’aggiornamento stesso per il monte ore mancante. 

 

In merito al secondo quesito, la Commissione ritiene che la partecipazione del coordinatore ai corsi di 

aggiornamento per un numero di ore superiore a 40 non costituisca credito formativo per gli anni 

successivi; ciò in quanto l’allegato XIV individua, unicamente, i contenuti minimi di tale percorso. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE  

Ing. Giuseppe PIEGARI 

 

 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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